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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del   16 DICEMBRE 2009 – Ogg. n.  41
COMUNICAZIONI.
Il PRESIDENTE, a titolo personale e a nome del Consiglio Comunale, esprime la più ferma condanna ed il più vivo sdegno per il vile gesto compiuto ai danni del Presidente del Consiglio dei Ministri, On. Silvio Berlusconi, domenica 13 dicembre 2009.

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Corradino

Consiglieri presenti:  34 oltre al Sindaco

In appresso il Presidente concede la parola al SINDACO per le comunicazioni di pertinenza, riguardanti:
· la nomina del Signor Calogero Messina quale Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Farmaceutica Municipalizzata
· la nomina del Signor Alberto Mugni, Giuseppe Saggia, Paolo Bello, Claudio Cerruti, quali componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Farmaceutica Municipalizzata
· la nomina dei Signori Rag. Anna Salviato, Rag. Mauro Rollino, Dott. Giuseppe Buzzi, quali componenti del Collegio dei Reviori dei Conti dell’ dell’Azienda Farmaceutica Municipalizzata
· la nomina, in via di conferma, della Dott.ssa Paoletta Picco, quale Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione “Vercelli e i suoi eventi”

· la nomina, in via di conferma, del Dott. Alessandro Guaita e dell’Ing. Riccardo Isola, quali  componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione “Vercelli e i suoi eventi”
· la nomina del Cav. di Gran Croce, Dott. Carmelo Iacopino, quale componente l’Assemblea dei Soci della Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli  

Di seguito il Consigliere BAGNASCO esprime la condivisione  del Partito Democratico sulle parole espresse dal Presidente del Consiglio Comunale.

In merito all’attentato ai danni del Presidente del Consiglio dei Ministri intervengono altresì:

- i Consiglieri RISTAGNO – CANNATA – APICE - MASSA

- il PRESIDENTE del Consiglio Comunale

Nel corso di tali interventi:

Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 34


A questo punto, autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere ZANOTTI, il quale chiede che venga, seduta stante, ammesso alla trattazione l’Ordine del Giorno, redatto dai Consiglieri di maggioranza, in merito all’aggressione al Presidente del Consiglio dei Ministri.


Il Consigliere ZANOTTI, al termine del proprio intervento, consegna alla Presidenza detto Ordine del Giorno, il cui testo di seguito si trascrive:
“”IL CONSIGLIO COMUNALE

a fronte dell'assurda e vile aggressione ai danni del Presidente del Consiglio, On. Silvio Berlusconi;

VALUTATE

le molteplici ipocrisie verbali, di mera circostanza, di una parte dell'opposizione;

CONSTATATO

che tale atto vergognoso è l'esito finale di una incessante campagna di delegittimazione di un potere democraticamente ottenuto

SOTTOLINEATA

la gravità del fatto in sè, che rimanda a precise responsabilità politiche;

TENUTO CONTO

delle reazioni dei sinceri democratici che hanno stigmatizzato il pericolo di una nuova stagione anarco-terroristica

CONSIDERATO

allarmante giustificare l'azione vergognosa con messaggi farneticanti 
DENUNCIA

l'irresponsabilità di un preciso settore della informazione mediatico-giomalistica, finalizzata alla creazione di un clima di tensione sociale

AUSPICA

un recupero della dialettica politica nei modi e nelle forme degne di un paese civile 
CHIEDE

alle forze politiche un sussulto di razionalità e buon senso, atto ad impedire forme di violenza  già  conosciute in passato e drammaticamente  pagate in costi di sofferenze umane e sociali.   “”

Il Presidente, relativamente  alla richiesta formulata dal Consigliere Zanotti, richiama l’art. 54-ter del vigente Regolamento per le Adunanze del Consiglio Comunale ed invita i Capigruppo a pronunciarsi in merito.

Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere BAGNASCO, Capogruppo del Partito Democratico.


Di seguito il PRESIDENTE dispone per una breve sospensione dei lavori consiliari e convoca i Capigruppo al fine di deliberare in merito alla richiesta del Consigliere Zanotti.
Sono le ore 15.40.

….. ° …..

I lavori consiliari  riprendono alle ore 16.00.

Sono presenti in Aula Consiliare:

- il Sindaco

- i Consiglieri Apice – Archero – Bagnasco – Bassignana – Bellan – Bordonaro – Candeli – Colombi – Cortesi – Cressano – Di Maggio – Gasparro – Kotlar – La Mantia – Maffei – Marino – Massa – Naso – Nulli Rosso – Pasquino – Ranghino – Ronco – Sala – Scarrone – Simonetta – Tascini – Toniazzo – Zanotti.  
- gli Assessori Cortopassi – Fossale E. - Piccioni.
- il Segretario Generale, Dott.ssa Francesca Lo Magno.


Il PRESIDENTE partecipa che è stato raggiunto un accordo tra i Capigruppo Consiliari per ammettere alla discussione l’Ordine del Giorno  inerente l’aggressione al Presidente del Consiglio dei Ministri, nella formulazione concertata dai Capigruppo medesimi.


Di seguito il PRESIDENTE dà lettura dell’Ordine del Giorno in argomento, nella formulazione concertata dai Capigruppo Consiliari, che risulta essere la sotto riportata:

“”IL CONSIGLIO COMUNALE
a fronte dell'assurda e vile aggressione ai danni del Presidente del Consiglio, On. Silvio Berlusconi;

VALUTATE

le molteplici ipocrisie verbali, di mera circostanza, di alcuni esponenti politici;

TENUTO CONTO

delle reazioni dei sinceri democratici che hanno stigmatizzato il pericolo di una nuova stagione anarco-terroristica

CONSIDERATO

allarmante giustificare l'azione vergognosa con messaggi farneticanti 

DENUNCIA

l'irresponsabilità di alcuni settori della informazione
AUSPICA

un recupero della dialettica politica nei modi e nelle forme degne di un paese civile 

CHIEDE

alle forze politiche un sussulto di razionalità e buon senso, atto ad impedire forme di violenza  già  conosciute in passato e drammaticamente  pagate in costi di sofferenze umane e sociali.   “”


Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire in merito al sopra riportato Ordine del Giorno.
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Pozzolo – Cannata e Ristagno

Consiglieri presenti: 31 oltre al Sindaco


Non registrandosi alcuna richiesta di intervento, neppure per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

32

(Marino – Apice – Pozzolo – Ronco – Maffei – Scarrone – Gasparro – Bassignana – Cannata – La Mantia – Cortesi – Pasquino -  Candeli – Toniazzo – Simonetta – Di Maggio – Bellan – Kotlar – Tascini – Zanotti – Massa -  Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Bagnasco – Bordonaro ed il Sindaco)
Voti favorevoli:          32
Voti contrari:             ==
Astenuti:                     ==

Il Consiglio, all’unanimità,    APPROVA l’Ordine del Giorno inerente l’aggressione al Presidente del Consiglio dei Ministri, concertato dai Capigruppo Consiliari, il cui testo di seguito si trascrive:
“”IL CONSIGLIO COMUNALE
a fronte dell'assurda e vile aggressione ai danni del Presidente del Consiglio, On. Silvio Berlusconi;

VALUTATE

le molteplici ipocrisie verbali, di mera circostanza, di alcuni esponenti politici;

TENUTO CONTO

delle reazioni dei sinceri democratici che hanno stigmatizzato il pericolo di una nuova stagione anarco-terroristica

CONSIDERATO

allarmante giustificare l'azione vergognosa con messaggi farneticanti 

DENUNCIA

l'irresponsabilità di alcuni settori della informazione
AUSPICA

un recupero della dialettica politica nei modi e nelle forme degne di un paese civile 

CHIEDE

alle forze politiche un sussulto di razionalità e buon senso, atto ad impedire forme di violenza  già  conosciute in passato e drammaticamente  pagate in costi di sofferenze umane e sociali.   “”

……

ORDINE DEL GIORNO RELATIVO AL “SOCCORSO TECNICO URGENTE”, PRESENTATO DAL   CONSIGLIERE COMUNALE NULLI ROSSO CARLO.
                                             “”Il consiglio comunale di Vercelli,

Premesso che

Il tema della sicurezza nel territorio vercellese non declina soltanto in fattispecie legate all'ordine pubblico, ma sempre con più frequenza si manifestano problematiche legate al soccorso tecnico urgente. Tenuto conto dell'importanza assoluta della materia, le Istituzioni debbono operare tutte quelle azioni adeguate all' effettivo ottenimento della tutela delle vite umane, e salvaguardia dei beni.

Considerato che

Gli agenti deputati alla fondamentale funzione del soccorso tecnico urgente sono gli operatori del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, e che sono funzionalmente e contrattualmente alle dipendenze del Ministero dell'Interno, ma svolgono sul territorio l'effettivo servizio. La drammatica attuale serie di calamità che sta attraversando il Paese, e che non ha risparmiato il nostro territorio nel passato, impone tutte quelle azioni delle istituzioni, a prevenzione e previsione degli ipotetici scenari calamitosi del nostro territorio, che ricordo a rischio idrogeologico, nucleare, chimico.

Ritenendo che

La situazione attuale del Comando provinciale Vigili del Fuoco Vercelli è assolutamente legata alle scelte operate dai governi negli ultimi 15 anni di storia, scelte che hanno reso particolarmente gravosi gli aspetti legati all'organico e ai mezzi di soccorso.

Ribadendo che

Il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco nonostante si trovi incapsulato istituzionalmente nel Ministero dell'Interno, è a norma della legge 225/92 parte integrante del sistema nazionale di Protezione Civile, e che la normativa relativa è concorrente, quindi, Stato/Territorio per competenze.

Esprime

La volontà di sostenere tutte quelle azioni ritenute opportune a scongiurare una situazione di perdurante possibile inefficienza nei servizi di soccorso tecnico urgente.

Invita il Sindaco e la Giunta Comunale

· A sollecitare il Prefetto, massima autorità nel territorio a rappresentanza del governo, affinché richieda quanto prima la decretazione delle piante organiche con la relativa assunzione di personale per coprirle

· A promuovere, sotto forma di convenzione, una collaborazione stretta fra Assessorato alla Protezione Civile e Comando Provinciale VVF Vercelli.

· Individuare nell'oggetto della convenzione lo scambio in comodato d'uso di mezzi della protezione civile -fra i quali si dovrà prevederne uno natante e uno di modulo antincendi boschivi- in cambio di formazione professionale ai volontari effettuata da personale professionista del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco.  “”

Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Carlo NULLI ROSSO per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.

Il Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Non registrandosi alcuna richiesta di intervento, il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Intervengono, autorizzati dal Presidente:

- il Consigliere ZANOTTI, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare del Popolo della Libertà 
- il SINDACO
- il Consigliere APICE, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare della Lega Nord 
- il Consigliere CANNATA, il quale annunzia il proprio voto favorevole
- il Consigliere NULLI ROSSO
- il Consigliere LA MANTIA, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare dell’U.D.C.
- il Consigliere MASSA, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare Voce Libera.


Nel corso di tali interventi per dichiarazione di voto:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Malinverni e Casalino

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Kotlar

Consiglieri presenti: 32 oltre al Sindaco

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

33
(Marino – Apice – Pozzolo – Ronco – Maffei – Scarrone – Gasparro – Malinverni – Casalino – Bassignana – Cannata – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Candeli – Toniazzo – Simonetta – Di Maggio – Bellan – Tascini – Zanotti – Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Bagnasco – Bordonaro ed il Sindaco)   

Voti favorevoli:
33
Voti contrari:
==
Astenuti:

==

Il Consiglio,  all’unanimità,  APPROVA l’Ordine del Giorno relativo al “SOCCORSO TECNICO URGENTE”, presentato dal Consigliere Comunale Carlo Nulli Rosso, il cui testo di seguito si trascrive:

                                             “”Il consiglio comunale di Vercelli,

Premesso che

Il tema della sicurezza nel territorio vercellese non declina soltanto in fattispecie legate all'ordine pubblico, ma sempre con più frequenza si manifestano problematiche legate al soccorso tecnico urgente. Tenuto conto dell'importanza assoluta della materia, le Istituzioni debbono operare tutte quelle azioni adeguate all' effettivo ottenimento della tutela delle vite umane, e salvaguardia dei beni.

Considerato che

Gli agenti deputati alla fondamentale funzione del soccorso tecnico urgente sono gli operatori del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, e che sono funzionalmente e contrattualmente alle dipendenze del Ministero dell'Interno, ma svolgono sul territorio l'effettivo servizio. La drammatica attuale serie di calamità che sta attraversando il Paese, e che non ha risparmiato il nostro territorio nel passato, impone tutte quelle azioni delle istituzioni, a prevenzione e previsione degli ipotetici scenari calamitosi del nostro territorio, che ricordo a rischio idrogeologico, nucleare, chimico.

Ritenendo che

La situazione attuale del Comando provinciale Vigili del Fuoco Vercelli è assolutamente legata alle scelte operate dai governi negli ultimi 15 anni di storia, scelte che hanno reso particolarmente gravosi gli aspetti legati all'organico e ai mezzi di soccorso.

Ribadendo che

Il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco nonostante si trovi incapsulato istituzionalmente nel Ministero dell'Interno, è a norma della legge 225/92 parte integrante del sistema nazionale di Protezione Civile, e che la normativa relativa è concorrente, quindi, Stato/Territorio per competenze.

Esprime

La volontà di sostenere tutte quelle azioni ritenute opportune a scongiurare una situazione di perdurante possibile inefficienza nei servizi di soccorso tecnico urgente.

Invita il Sindaco e la Giunta Comunale

· A sollecitare il Prefetto, massima autorità nel territorio a rappresentanza del governo, affinché richieda quanto prima la decretazione delle piante organiche con la relativa assunzione di personale per coprirle

· A promuovere, sotto forma di convenzione, una collaborazione stretta fra Assessorato alla Protezione Civile e Comando Provinciale VVF Vercelli.

· Individuare nell'oggetto della convenzione lo scambio in comodato d'uso di mezzi della protezione civile -fra i quali si dovrà prevederne uno natante e uno di modulo antincendi boschivi- in cambio di formazione professionale ai volontari effettuata da personale professionista del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco.  “”

In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:

Escono dall’Aula Consiliare 
i Consiglieri Nulli Rosso – Di Maggio – Malinverni – Gasparro – Ristagno – Bagnasco
 ed il Sindaco

Consiglieri presenti: 26

Entra in Aula Consiliare 

l’Assessore all’Ecologia e Qualità Urbana, Dott. Antonio Prencipe

                                                                            ..............

ORDINE DEL GIORNO, ALL’OGGETTO: “9 NOVEMBRE – CELEBRAZIONI DEL GIORNO DELLA LIBERTÀ (EX LEGGE N. 61/2005)”, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI FRANCESCO ZANOTTI, MAURIZIO TASCINI, STEFANO PASQUINO, CASALINO GIANCARLO.

“”ORDINE DEL GIORNO

9 NOVEMBRE — CELEBRAZIONI DEL GIORNO DELLA LIBERTA' (EX LEGGE N. 61/2005)

PREMESSO

che il 9 novembre 1989 cadeva il Muro di Berlino, segno tangibile della guerra fredda e delle tensioni tra i due blocchi, concreta rappresentazione di quella "cortina di ferro" che materialmente divideva in due città, ma che in realtà separava l'Europa da se stessa;

CONSIDERATO

che il 9 novembre scorso è ricorso il ventennale di quell'evento storico;

il Muro di Berlino venne eretto in una sola notte il 13 agosto 1961 per ordine dell'Unione Sovietica di Nikita Kruscev: una barriera di filo spinato alta quattro metri, che seguiva i contorni del settore sovietico della città e divideva strade, quartieri, giardini, case e cimiteri. Presto il reticolato lasciò il posto a chilometri di blocchi di calcestruzzo costellati da torri di avvistamento, radar e centinaia di postazioni di mitragliatrici con le bocche puntate verso l'ovest della città;

i soldati della Germania Orientale che presidiavano il confine sparavano su chiunque tentasse di oltrepassare la barriera di filo spinato al punto che oltrepassare il confine era un'impresa impossibile;

nonostante ciò i tentativi di fuga erano all'ordine del giorno e più di 260 persone morirono dal 1961 al 1989 sotto il fuoco dei Vopos, i "Poliziotti del Popolo", per aver tentato di passare aldilà del Muro in cerca della libertà;

finalmente negli anni '80 le manifestazioni popolari sorte in maniera spontanea nei paesi dell'Est europeo spinsero migliaia di giovani a sfidare i regimi comunisti rivendicando riforme in senso democratico;

il 9 novembre 1989 si sbriciolava il Muro di Berlino e dopo 28 lunghi anni finiva l'incubo di Berlino e dell'Europa;

RILEVATO

che la legge 15 aprile 2005 n. 61 ha finalmente riconosciuto il 9 Novembre «Giorno della libertà», quale ricorrenza dell'abbattimento del Muro di Berlino, evento simbolo per la liberazione di Paesi oppressi e auspicio di democrazia per le popolazioni tuttora soggette al totalitarismo;

INVITA IL SINDACO E LA GIUNTA

a ricordare il 9 novembre 1989, organizzando momenti di approfondimento negli istituti scolastici di competenza comunale al fine di sensibilizzare le giovani generazioni sul significato del "Muro di Berlino" quale simbolo di intolleranza ed oppressione, con il fine di ricordare una pagina della storia d'Europa e con l'auspicio che non vi sia più bisogno di erigere muri tra i popoli;

ad intitolare un giardino, una via o una piazza cittadina "9 novembre 1989 – Giorno della Libertà".“”
Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Francesco ZANOTTI, per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.


In appresso, autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere MASSA circa l’inopportunità di convocare le Commissioni Consiliari contemporaneamente all’orario previsto per lo svolgimento dei lavori consiliari.

In merito intervengono:

- il PRESIDENTE del Consiglio Comunale
- i Consiglieri APICE e MASSA

Entrano in Aula Consiliare
i Consiglieri Gasparro – Di Maggio – Ristagno – Kotlar – Nulli Rosso – Bagnasco

Consiglieri presenti: 32


A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione sull’Ordine del Giorno in trattazione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.


Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere ARCHERO, il quale propone che dal testo del dispositivo dell’Ordine del Giorno in trattazione vengano eliminate dopo “negli edifici scolastici” le parole “di competenza comunale”.

Di seguito, autorizzati dal Presidente, intervengono i Consiglieri MASSA – CANNATA e CRESSANO.
Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entrano in Aula Consiliare

i Consiglieri Corradino – Malinverni ed il Sindaco

Consiglieri presenti: 34 oltre al Sindaco
Autorizzzato dal Presidente, interviene il Consigliere BASSIGNANA.

In accoglimento alla richiesta formulata dal Consigliere Archero, il Consigliere BASSIGNANA, per conto dei Gruppi Consiliari di maggioranza, formalizza il sotto trascritto emendamento, che viene unanimemente accolto:

““dopo le parole
                       “organizzando momenti di approfondimento negli istituti scolastici”

eliminare le seguenti       “di competenza comunale”.    “”
Non registrandosi ulteriori richieste di intervento, il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sull’Ordine del Giorno in trattazione, così come modificato a seguito dell’unanime accoglimento dell’emendamento presentato dal Consigliere Bassignana.

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Cannata

Consiglieri presenti: 33 oltre al Sindaco

Non registrandosi alcuna richiesta di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione, così come modificato a seguito dell’unanime accoglimento dell’emendamento presentato dal Consigliere Bassignana.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
Presenti:

34
(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Ronco – Maffei – Scarrone – Gasparro – Malinverni – Casalino – Bassignana – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Candeli – Toniazzo – Simonetta – Di Maggio – Bellan – Kotlar – Tascini – Zanotti – Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Bagnasco - Bordonaro ed il Sindaco) 

Voti favorevoli:
34
Voti contrari:
==
Astenuti:

==

Il Consiglio, all’unanimità, APPROVA l’Ordine del Giorno all’oggetto: “9 NOVEMBRE – CELEBRAZIONI DEL GIORNO DELLA LIBERTÀ (EX LEGGE N. 61/2005)”, presentato dai Consiglieri Comunali Francesco Zanotti, Maurizio Tascini, Stefano Pasquino, Giancarlo,Casalino così come modificato a seguito dell’unanime accoglimento dell’emendamento presentato dal Consigliere Bassignana, il cui testo di seguito si trascrive:
“”ORDINE DEL GIORNO

9 NOVEMBRE — CELEBRAZIONI DEL GIORNO DELLA LIBERTA' (EX LEGGE N. 61/2005)

PREMESSO

che il 9 novembre 1989 cadeva il Muro di Berlino, segno tangibile della guerra fredda e delle tensioni tra i due blocchi, concreta rappresentazione di quella "cortina di ferro" che materialmente divideva in due città, ma che in realtà separava l'Europa da se stessa;

CONSIDERATO

che il 9 novembre scorso è ricorso il ventennale di quell'evento storico;

il Muro di Berlino venne eretto in una sola notte il 13 agosto 1961 per ordine dell'Unione Sovietica di Nikita Kruscev: una barriera di filo spinato alta quattro metri, che seguiva i contorni del settore sovietico della città e divideva strade, quartieri, giardini, case e cimiteri. Presto il reticolato lasciò il posto a chilometri di blocchi di calcestruzzo costellati da torri di avvistamento, radar e centinaia di postazioni di mitragliatrici con le bocche puntate verso l'ovest della città;

i soldati della Germania Orientale che presidiavano il confine sparavano su chiunque tentasse di oltrepassare la barriera di filo spinato al punto che oltrepassare il confine era un'impresa impossibile;

nonostante ciò i tentativi di fuga erano all'ordine del giorno e più di 260 persone morirono dal 1961 al 1989 sotto il fuoco dei Vopos, i "Poliziotti del Popolo", per aver tentato di passare aldilà del Muro in cerca della libertà;

finalmente negli anni '80 le manifestazioni popolari sorte in maniera spontanea nei paesi dell'Est europeo spinsero migliaia di giovani a sfidare i regimi comunisti rivendicando riforme in senso democratico;

il 9 novembre 1989 si sbriciolava il Muro di Berlino e dopo 28 lunghi anni finiva l'incubo di Berlino e dell'Europa;

RILEVATO

che la legge 15 aprile 2005 n. 61 ha finalmente riconosciuto il 9 Novembre «Giorno della libertà», quale ricorrenza dell'abbattimento del Muro di Berlino, evento simbolo per la liberazione di Paesi oppressi e auspicio di democrazia per le popolazioni tuttora soggette al totalitarismo;

INVITA IL SINDACO E LA GIUNTA

a ricordare il 9 novembre 1989, organizzando momenti di approfondimento negli istituti scolastici al fine di sensibilizzare le giovani generazioni sul significato del "Muro di Berlino" quale simbolo di intolleranza ed oppressione, con il fine di ricordare una pagina della storia d'Europa e con l'auspicio che non vi sia più bisogno di erigere muri tra i popoli;

ad intitolare un giardino, una via o una piazza cittadina "9 novembre 1989 – Giorno della Libertà".“”

                                                                           ..............
ORDINE DEL GIORNO RELATIVO ALLA “SOLIDARIETÀ ALLE FAMIGLIE E AI CITTADINI IN DIFFICOLTÀ ECONOMICA”, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI EMANUELE POZZOLO, ARMANDO APICE, FRANCESCO CORRADINO, GIUSEPPE MESSINA.

                                                                “”Ordine del giorno

Il Consiglio Comunale di Vercelli,

premesso che:

a causa della crisi finanziaria ed economica globale che sta caratterizzando l'attuale momento storico si manifestano, anche nella nostra città, gravi fenomeni di povertà economica e degrado sociale, talvolta aggravati dalla scarsità di prodotti alimentari a disposizione delle famiglie e degli individui;

considerato che:

· sempre con maggiore frequenza si assiste alla triste visione di persone che, in cerca di prodotti alimentari, sono costrette a rovistare nei cassonetti dell'immondizia per trovare qualche rifiuto commestibile e che, al contempo, un consistente quantitativo di prodotti alimentari a lunga e media conservazione, in prossimità di scadenza, vengono smaltiti dai supermercati e dai negozi cittadini come rifiuti;

· il problema del disagio abitativo non investe più solo le fasce di popolazione in condizioni di povertà, ma raggiunge, in modo sempre più evidente, un'ampia parte della popolazione che, per ragioni diverse, può improvvisamente passare da una situazione di stabilità economica ad una condizione di fragilità e vulnerabilità sociale;

· un sempre più crescente numero di persone perde il proprio posto di lavoro, per molti unica fonte di reddito, e fatica a trovare altre occasioni lavorative;

esprime

· la volontà di sostenere la creazione di un progetto comunale volto ad evitare che taluni prodotti alimentari, non ancora scaduti, vengano eliminati al pari di comune spazzatura urbana: tramite la realizzazione di una rete organizzativa di raccolta comunale - in partnership con gli enti no-profit cattolici e laici già impegnati nel sociale - che, contro un incentivo economico di riduzione della Tarsu rivolto agli esercenti aderenti a tale iniziativa, sia volto a destinare le giacenze di prodotti alimentari non venduti ai cittadini più bisognosi;

· la volontà di dare avvio a nuovi progetti di edilizia sociale in cui il soggetto pubblico assuma un ruolo di regia e di proposizione, promuovendo politiche integrate che realizzino un sistema di partenariato tra pubblico e privato finalizzato a sperimentazioni finora quasi inesplorate come sul modello di diversi paesi europei;

· la volontà di sostenere un progetto comunale che preveda un sistema di sgravi e/o di moratoria dei canoni mensili di locazione degli alloggi per le famiglie e per i cittadini maggiormente interessati dalla crisi economica;

· la volontà di adibire, nel più breve termine possibile, un edificio pubblico a dormitorio comunale temporaneo per le famiglie e i cittadini che, in seguito a pratiche di sfratto, hanno perso o perderanno la casa;

· la volontà di creare un servizio comunale volto a fungere da connettore e da coordinatore delle istanze lavorative provenienti dai cittadini disoccupati e, soprattutto, dai giovani in cerca della prima esperienza lavorativa;

INVITA il Sindaco e la Giunta Comunale:

· a realizzare con atti e progetti amministrativi concreti le suddette proposte d'indirizzo, in linea con le linee programmatiche dell'Amministrazione comunale;

· a continuare a svolgere un ruolo attivo, attraverso la predisposizione di tutti gli atti e gli strumenti possibili e necessari, affinché sia assicurata la dovuta solidarietà alle famiglie e ai cittadini in difficoltà economica, con precedenza per le famiglie e i cittadini italiani. “”

Autorizzato dal Presidente, interviene il SINDACO, il quale propone ai firmatari dell’Ordine del Giorno in trattazione di rinviare la discussione del medesimo al prossimo Consiglio Comunale, al fine di approfondire l’argomento ed addivenire alla stesura di un testo ampiamente condiviso.
Il Consigliere POZZOLO, a nome dei firmatari dell’Ordine del Giorno in trattazione, accoglie la richiesta del Sindaco.
                                                                                ..............

Gli interventi sopra riportati, nonché le dichiarazioni di voto,   sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°
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